
Istituti contrattuali del comparto Funzioni Locali ed emergenza epidemiologica da 

Covid-19: il personale impiegato in regime di “lavoro agile” può svolgere prestazioni di 
lavoro straordinario? 
 

Con riferimento alla problematica in oggetto si ritiene preliminarmente necessario 

rammentare che, in base al disposto dell’art. 46, comma 1, Dlgs 165/2001 e smi, l’attività di 

assistenza alle Amministrazioni dell’Agenzia, per quanto qui ne occupa, è limitata alla 

formulazione di orientamenti per la uniforme applicazione dei contratti collettivi nazionali di 

lavoro di cui essa è parte stipulante e non può quindi estendersi all’interpretazione di 

disposizioni legislative o regolamentari, né può consistere in indicazioni operative per l’attività 

di gestione che, in quanto espressione del potere organizzativo e direttivo datoriale, costituisce 

esclusiva prerogativa dell’Ente. 

In relazione alla questione concernente il lavoro straordinario e la fruizione dei riposi 

compensativi, per quanto di competenza, la scrivente Agenzia non può che richiamare la 

disciplina di carattere generale a cui occorre fare riferimento nella gestione di tali istituti. 

Al riguardo si evidenzia, in primo luogo, che, secondo la norma di cui all’art. 38 del CCNL del 

14/09/2000, le prestazioni straordinarie sono rivolte a fronteggiare situazioni di lavoro 

eccezionali e non possono essere utilizzate come fattore ordinario di programmazione del 

tempo di lavoro e di copertura dell'orario di lavoro. 

Nell’ambito della definizione contrattuale, l’indicazione secondo la quale la prestazione di 

lavoro straordinario non può essere utilizzata come fattore ordinario di programmazione del 

lavoro sta ad indicare la necessità che, ai fini dell'ordinaria organizzazione del lavoro, il datore 

di lavoro può tenere conto solo delle prestazioni dovute dal dipendente nell'ambito del suo 

normale orario di lavoro d'obbligo, contrattualmente stabilito. 

Da qui la necessità di contenere il ricorso al lavoro straordinario, limitandolo alle ipotesi della 

sopravvenienza di situazioni di carattere eccezionale e straordinario, le sole che, in quanto 

imprevedibili ed insuscettibili di essere programmate dal datore di lavoro, possono giustificare 

la richiesta dello stesso al dipendente di eseguire prestazioni di lavoro ulteriori ed aggiuntive 

rispetto a quelle dovute nell'ambito dell'orario di lavoro contrattualmente stabilito. 

Risulta quindi evidente che l’applicabilità degli istituti contrattuali relativi alle prestazioni di 

lavoro straordinario ed ai riposi compensativi richiede, quali condizioni necessarie e 

legittimanti, di norma non riscontrabili nel lavoro agile come affermato anche dalla ricordata 

circolare 2/2020 alla pagina 4: 

a) l’assolvimento dell’obbligo lavorativo nell’ambito di un tempo di lavoro predefinito, 

puntualmente rilevato e controllato; 

b) lo svolgimento delle prestazioni straordinarie nell’ambito di un tempo aggiuntivo, 

anch’esso puntualmente rilevato e controllato, con sistemi conformi a quanto prescrive 

la normativa in materia. 
 


